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B i f f i  T A S S E 

D mrrs & BOLLO 
VII. 

' 3)i2già nelle considerazioni che il'Pungolo 
à pubblicato P anno passato sii questa legge , 
ai è à**tto — ed ora non si può a meno di ri
petere—che le tasse di U gistrJ del 7 percento 
m'ile **ucce» îoai tra cugini german1, d l̂ 9 p^r 
cento fra gli *Hri coiUteralì, e infide del 10 
per cento fra gli estranei , è p'U ancora che 
una ■«aorbitjBDzâ 'una vera sp gliazione. 

Ma noi ci siamo domandati se'daà legge co
siffatta poK*$a produrre dei risultamenti positi
vi — se cioè lo scopo finanzisrio delia legge 
possa esser© raggiunto — «e, infine, fra tanti 
imbarazzi e 'spese■ dWrich'ède di'certo il nu
meroso personale ammuaislratiro addetto al
L'appHcftzione di questa legge , \l governo ab
bia almeno il conforto d'un prodotto ragguar
devole. 

Ma gli ò appunto qui che non troviamo una 
risposta concludente e che ci apparisce il lato 
più vvilnerabìl^ della legge stessa, inquantoche 
ossa in pratica è destinata a produrre una se
rie infinita di simulazioni, vale a dire dt atti 
non molto mirali , e arendere poco 0 nulla 
all' erario pu&bnco. 

In realtà, per qua!, ragione il cugino farà una 
cessione di beni aLcugmo, lo zìo al nipote, 
l'amico all'Panico, suMopayeutlo Ja .'cosa ce
duta a una decimazione m favore dell' erario, 

.qnando non gli pos^cao mancare.sottorfu^i per 
eludere le tasse di registro, e per eluderle nel 
modo più sicuro ed «stnnqecameate giuridico ? 

Le successioni non si eseguiranno più con 
testamenti, ma saranno piuttosto vendite, ces
sioni in tìstiuzione dì debiti fittici, in f jm di 
simulato pèg'to^ztoni;' Sdr^nno costituzioni di 
te'ndita Vaarà in una" parola t'itta la ser^é' dei 
contratti subioli e fittizii, dei soUsli trovati 
per eludere la legge e lasciare allo SU io U 
apes* tieir a'mmtiustraziotte dui Registro, sensa 
qsei frutti che se n« ^promette. 

' "Certamente la legge à cercato di ovviare a 
■ questi inconveniéutt col prescrivere/penalità e
 iurnuv e coi circondare l' eyaivxume delia Wg
gè di un correda infimto di'fiscalità e coutrol

■ lene. Ma iuUucò a .che s^rve V "Servirà a «pa
vfinUre qualche. .pusillauime,ma aoa ■errwsta 
nò g1! avvocati 'nò ti maggior numero dei pn

'vati'dai.;.tentare tutt'i m.'di a eluderò ia legge 
quuitrìvolte possano farlo con sicurezza. 

P^rhacuoci schi^ttam .mte : Gin può impedi
re a me di vendere uu dato podere a mio ni
pote e di rilasciargli una qmtanta chil prezzo 
ricevuto in comp uso del podere? Eppure io 
con qumt atto di vendita mm a^rò venduto 
.nulla mreaitH, avrò, invece, fatto un testameli
[ti>!),Ma..,cv.nio può.iì giudice vanirò a .diro a m« 
o a uno itip 4» : Vroi avetw Ulo una simula
zióne e siete qatudi pàssibde dile tali e uii 
^crnV per aver eluso le tasse di R1,bistro? 

Da poco p/ù di uu" nièse S:Itanta" sono 
atyiYitJi le^nuovftassò di Registro e Bdlo. E'J 
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quotidiani, chi è solito a bszr'care nei fcribu
aiaiì, 'negli uftìc* notarili , avrà veduto che si 
sono" g'à tro**ti i mod» pui ingegnosi e siauri 
per eludere ia leggo , e chw Re ia vivace'op
posizione dei primi g'orni si è alquanto rallen
tata, non è g'à che U legî e ispiri inen decisa 
ripugnanza ed avversione oggi a. confronto di 
Uri) ma ben»! perchè il sottile e sagace inge
nuo di'queste popolazioai à gà capito che sif
fatte letigi sono come le reti ove, gli uccelU 
piccini e malacftorti si lasciano ac'.aiappiare , 
ma i fû bt e i f rti 0 non ci cascano, 0 ci la
semi » uno squarcio e se ne vanno. . 

Àl'a buon' or«, dunque , a che serve man
tenere un sistema di tasse epormi fatte per i
spaventare le popolazioni, per render© odiosa 
l'amministrazione. , pur corrompere il senso 
morale del popolo forzandolo, quasi a mettere 
a prova r.inggno ppr, eladere la legge stessa, 
e poi non 'raccoglierà» impjrtanti VAntsggi fi
nanziarii ? 

Noi per massima, per convincimento ci pro
fessiamo assolutamente contrarli ad ogni gene
re di tasse sm trapassi di proprietà , perchè 
nel mentre crediamo che si possa insistere su 
quelle eh' è vera remdifca , opiniamo altresì 
ed abbiamo su questo punto il suffragio dei 
più riveriti economisti—dia si .debba, lasciare 
la più ampia hbartà di .movimento e di azione 
al legittimo dir.ito di proprietà. 

Opiniamo an«i con Bastiat, eoa llomagnosi 
che lo Stato, cosi p(jr .principio giuridico, co
me piar massima politica del pari che. econo
mica , debba professare il più geloso rispetto 
al diritto dì proprietà, e anziché tmpaòtìiàrne 
e torturarne l'esercizio, debba agevolarlo 0 as
sicurarlo con tati' i suoi mezzi. 
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Ed è questa appunto la massima cardi 
sulla quale ci fondiamo nel proclamare i'1 

compatibilità di questo sistema d* tasse cosi 
male a proposito pigliato a prestito dalla Francis». 

La Francia, in i'itto di sistemi amministra
tivi e (inauziarii , potrebbe bene apprendere 
qualche cosa in Haha , ma non à molto ad 
inie^narci , perchè à sistemi e tradizioni che 
s'informano ancor* agli «compigli e al dispo
tismo assoluto che imperava ai tempi del Con
solato e deU'lmpero. La Francia à regalati alle 
nazioni civili 1 principji e 1 fatti dell' 89 ; ma 
ancora non à potuto incarnare e attuare deQ
ni ti vanente quei prumìpii nelìe sue i^tituzioui 
politiche, fmanziarie o amiu^iatrstrfe, 

L' uomo ogg'dì in Italia ò un cittadino : la 
h'giĵ  è l'unico sovrano: il potere governativo 
amministra: il Comune è il centro XiktW. delia 
libertà polit'ca e amministrativa. 

In Francia invece l'uomo ò ancora una parto 
'iufìuitesiinale di un sistema il cai centro e 
motore è il capo delio Stata; il governo è tutto 
sneora , la sua voi oità è ìe.^ge, ia su» tutela 
d'ive abbracciar tufctj , spingerù m tutti* le 
sf^r^ d'ittteretìsi; ti Cmiiine ò" nulU perchè il 
SiudsC'i non è che uu D legato di sicurezza 
pubDuca e di amministramme, è un fuitzioua
no d l̂ governo. 

Quindi è che i sisfcotni liaanziariì di un "paese 
non si coufanno o^ualmeute'all'altro , perche 

| rrg^ìlasvone à ia sua'fìstfimfja, il suo c'arat* 
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fcero particolare , le sud tendenze ; e 1* Italia 
in tiiUo questo non à di comune csolia Fran
cia «he ia schietta simpatia delle die nazioni 
àfiiai, dei vincoli di gratitudine e delle gene
rose aspirazioni. 

Malgrado tattociò, se noi potessimo ammet
tere la compatibilità di una l̂ gge di Registro 
e Bollo in Italia, diremmo IVan^ament^ anche 
qui ctò che abbiamo eostautemente proclamato 
per rapporto alle tariffo doganali. 

Se te moderatissime tariffa doganali sono il 
miglior m?zzo a combattere il contrabbando , 
perchè non v'ò certamente più sicura gu^ren 
ligia «he il collocare il commercio in tal con
dizione dia non gli metta conto di correre ì 
rfochi del contrabbando; cnsì anche la mode
razione potrebbe sol* rendere sopportabili le 
tasse di R»gr»tro e B dio, e fare che non met
te«s8 neppur conto il tentare; di sfuggirle colle 
sismlazioui. ' 

Si dirà che allora cessa lo scopo finanziario 
della legge. Ma noi rispondiamo 'ch$ fintanto 
che esse sono esorbitanti, le tasse di. Registro 
e Bullo frutteranno pochissimo 0 quasi nulla, 
perchè ognuno s'tndusfcna di eluder)©; quando 
invece fjftscro moderate, frutterebbero, purché 
coli'»diizione di cento porzioneelle si può fare 
anche una massa corrispondente a quella,che 
risulterebbe dal mettere assieme dieci porzioni 
più grosse. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEI, KJEGNO 

* ■ 

Seduta dai 8 luglio. 
■ Presidenza;) MARZUCCHI* 

■ La seduta,6 aperta alle ore i ifé, 
■ Correak dichiara di non accettare la taccia'di 
esageraiiunc inflittaieridal ministro dtUle fiuaay.e 
ai1 senatori napoletani. Parla del brigaataggia nelle 
provinoie meridionali. 

Seda (ministre*) dico di aver'rileyatQ.solamente 
le ■■esagerazioni che si contenevano,nei .Idis.eorao 
doli* on. Domoatc. 

'Demonta prosegue le sue interpellanze Inter 
rotte ai fine yà'òìU sodata d'ieri. Faunii/hinga dt,̂  
scrizione delle stato dello Provincie,napolqt".o|e eli 
sono infest.ito''dal brigmtaggioi Vùrròbàe eĤ  il 
governo •nomnVasso in quei Inolili pMetoi n.ipolo ■ 
Uni. Lamentìi il cattivo ordinamejny^doii '̂.ga^rdic 
uazioìialr. Dice" die i prefetti, non incavolo un.cen
tesimo dal governo per ordinare una ÀUOI'H pojiziu 
che si occupi specialnaentu dei brigimti^cft'iedt 
perdio sia stato soppresso il ■ giornale^mfflcifiie 
Ntipoli. Dice clic esso era utile alle finanzo per
cnò qnal'ò riiioHo rende al suo rt'pqcsĵ ipnarii» 
circa 50 mila lira annue. Chiedo eziandio s.è. sin 
vero die il ministro della guerra l.u intensione di 
diind''re lopttlt'ìo di'Pìetrarsa dove Javdraoo circu 
6U0 operai. 

llatiam, ( pres. del Consìglio ). Esamina le cau
se dei brigauUggto. Rileva alcuno contruddizioai 
tra i sonatori Currealc e Demolito. La pd'izii non 
può essere elfi ;acc quando, come, avenivi per \Ù 
passato nelle provinole nuppletane, j tnbjnali noa 

'fanno il loiVdoYeré. naatnoaìi'acCfU^a diiammi* 
ave V'refeiti nOlt nap'alftani/Ti^w^e^cli^'aVpiui--

di 
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to'nelle provincìe infestate dai briganti i prefetti 
sono quasi tutti «ìtfpotetani. 

Correale ne$» Cile vi sia contraddizione tra quan
to egli ha detto to le cose esposte dall'onorevole 
Bemonte. 

Demonte imffètfc■ nrttte sue osservazioni. Vorreb
be chn r i ^ u a ^ t i cMpoitisti il fwite non fosse 
obbligato a f*ÌWè If frovo de.Ua .loro fpeità , ina 
piuttosto essi d̂ vigàfeW) ^provai^ ila; itìroirnmc^n/ia, 

Rattazzi Som A thbunall che bevono decidere 
ciò e non il ministero. 

Petitli. (ministro) Il governa non ha uni pen
sato a ch'Udore T opificio di Pielrarsa. Anzi ora 
invece di (300 operai ve ne sono 000» 

Conforti (ministro di grazia e giustizia). Entra 
in alcuni particolari intorno iH1 indolenza che per 
lo passato si lamentava nei tribunali ddie Provin
cie meridionali. Si appettava il nuovo ordinaimm
t̂o giudiziario, si tapeva che molti magistrati do
vevano. essere destituiti. Questa spada di Damo
cle sospesa sul capo dell' intiera magistratura 
faòeva si , che essa non si dava più cura di a
dempiere con solerzia al proprio dovere. Però o
ra che il nuovo ordinamento 6 in vigore , ora 
che i giurati funzionano regolarmente, la giusti
zia :i benissimo amministrata anche in quelle prò
;vÌÌTde. 
,,■ 1$ fintevpeUanze del senatore Bemonlc non han
no altro seguito. 
;. Si approva, in seguito sonza discussione il ;pro
'getbéi^it^ge per Una strada ferrata da lira ad 
AÌcssandria, e la seduta è levata alle 4 3[4. 
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CAUMA DfìS DKfUTITI 

Sèàuta deìVS luglio 
Prttidenxa "TECCHIO 

.£ aperta la 'sòduta all' i 4 $. 
Hattazii presenta un progetto di Ifcggò, di cui 

st^bh^iU ir t^efìxa : esso H a rifórma dellalegge 
Wgttortìanie le Somministrazioni militari a carico 

'.tfttiftomtttti. 
, ; : i |Hcdi^i ai opptme alla decretazione déirur
^HzHi Popóne che si tenone dtafc sedute , uba 
igiilè otto del mattinò 'sim) al tobeo, una alfe otto 
Mìais&Ttì. ^Pl'iega il presidènte la metter ai voti 
l a fi^à''^òpiDsWi 
■•■■"'■iRìWtó'aW'Bio'hiara inacettabile la proposta. 

Massari propone 1' ordine del giorno' puro e sem
plice , il quale messo ai voti è accettato. 

GaHen#a. Vorrei fare una dimanda al presiden
te del Consiglio. Vorrei sapere in quale stato si 
trova la publicazione delle lettere dtl conte di Ca
vour, deliberata, Yanno scorso, dalia Camera. 
.: Presidente. Quando fu deliberala questa pu
blicazione t il .presidente delia Camera, nominò 
iitua commissione per tale lavoro. — Là comniis
gjpe atteìnde ;a questo suo incarico. 

s;|l'jilwti {'per ■'■fatto personale ) parla delle lettore 
Del conte di Cavour da luì. ipuhiicute. Dice die 
■le, ebbe prima che il conte di >Cavour .fosse sceso 
pèlia intomba. •— Respinge le insinuazioni di certi 
giornali , i quali dissero che quelle lettere èrano 
State publìcate per mire iprivute. 
[il/Ùmmr G. confermn, per ciò che lo riguarda, 
nuaiìto 4^se l'onor. Berti. 
. Si. viene all'ordine del giorno che porta il se
guitp della discussione del progetto di legge sulle 
sirrTrle, nazionali di Sardegna. 

w .Sptfo .proposti e svolti varii emendamenti agU 
àTiicóli 2 e 3. — Valerio li combatte. 

'iD'ipo e ò la ■disfcivssione.è ■rimandata ai domani, 
o l à seduta levata alle 5 4 ^  . 

CREDITO FONDIARIO ED AGRICOLO 

scimento, la conservazione e lo smercio dei lo
ro prodotti e lo svolgimento dell' industria agri
cola ; 

4° Di prestare ai comuni, alle province ed ai 
consorzi somme rimborsabili con o senza ammor

promulgazione della legge che approva la presente f 
convenzione , una società die , sotto il nóme di f 
Credito fondiario ed aijtwolo d' Italia , opererà 
in tutte le proviucie d' Italia. 

Detta società avrà per oggetto : 
§ 1. — Come società di credito fondiano, 

r 

ta me rito. 
I prestiti ai comuni ed alle provincie dovranno 

essere specialmente approvati dal Governo e fatti 
in hUmeraiio. 

■'PCT tali operazioni la retribuzione ordinaria di 
sessanta centcsiiui sarà ridotta a quarantacinque 
cemesimi sopra cento lire. 

Con deliberazione del Consiglio dei ministri si 
fisserà per decreto reale il saggio dell' interesse 
per detti prestiti. 

In rappresentazione dei medesimi la società po
trà creare e negozare obbligazioni o lettere di 
pegno alle stesse condizioni delle operazioni del 
credilo fondiario. 

La durata della società sarà di novantanove 
anni, e la sede nella capitale del regno d'Italia. 

Nell'intervallo di sei mesi dal dì della costitu
zione delia società un' agenzia sarà stabilita a Na
poli per agevolare le operazioni nelle provincie 
meridionali. 

1 prestiti potranno effettuarsi così in numerario 1 , i ^ i g o * costituire la a r i e t i entro il mese 
come m obbligazioni . | die seguirà 1 approvazione degli statuti è:subor

L annualità comprenderà l'interesse , l'ammor
tariifnto e le spese' ff amminìstmi'otfe ;

Se il prestito si effettua in numerario , 16 in
ìcrressc non potrà mai e'ceedere il saggio del Ciri . 
que per cento Sènza r autorizzazione del Consiglio 
dei ministri ; 

1° Di prestare pw prima ipoteca, sopra immo
bili siti in Italia e fino alla metà del UMO valore, 
Somme rimborsabili , sia a lunga , sia a corta sca
denza , con o s m a ammortamento; 

2° Di aprire credito o conti correnti sopra i
potera alle stesse condizioni ; 

3° Di acquistare per via di cessione o di sur
rogaz one crediti ipotecari o privilegiati alle con
dizioni sovraccenoale , e col consenso del proprie
tario debitore ; 

4° In rappresentazione delle dette operazioni 
creare e negoziare obbligazioni fondiarie, o bUere 
di prgno, il cui valore non potrà mai oltrepas
sare le somme dovute dai mutuatari ; 

Oltre T interesse attribuito atte dette obbliga
zioni , la società potrà , coli' approvazióne del Gon
"siglio dei ministri, accordare alle medesime lotti 
h premi pagabili al momento del rimborso delie ! 
dette obbligazioni 

dinafco alle clausole e condizioni enunciate negli 
articoli die seguono. 

ART. 2.° — PRIVILEGIO. 

Sfe il prestito si effottua in obbligazioni fondia
rie' fruttanti V interesse del tre , quattro b tìn
qae per cento , Va società non 'ptìtrà rntii fesi'g'ere 
dal mutuatario che quel saggio d'interesse die essa 
'deVe pagare al possessore delle obbligazioni. 

Il saggiò deir ammortamento tlipe'ndc 'dalla du
rata del prestito e dal saggio dell'interesse. 

I diritti di commissione e Te 'spese di amtaini
"strazio'nè a titolo di abniia retributì^riè in vantag
giò della società non p'dtraiano itffcftdère sessanta 

"c'e'ritcsi'rtii per ogni cento lire italiane.. 
Un diritto di t'oiiimissibne diéihquanta centesi

mi 'per ogni cento lire è attribuito alta ^odeià , 
s'e il mutuatario vuole "liberarsi anticipàtamentfe in 
tutto o in p'nVte del suo debito. 

I crediti derivanti dai prestiti è crediti stìiJdetti 
saranno destituiti'per privilegio al SerVizVo àegl'm
teressi ed al rimborso delle obbligazioni. 

§ 2. —Come società di credito agricolo, , 
d0 Di prestare ed aprire, crediti o ■conti correnti : 

sopra ipoteca e di acquisUro crediti ipotecarli o 
privilegiati neilimiti del diritto comune; 

2° Di procurare crediti all' agricoltura ed alle 
industrie affini, sia <coir aprire crediti o conti 
correnti, sia col prestare sopra pegni; 

3° Di fare od agevolare colla sua  <garanaia lo 
"Sconto o la negoziazione di valnri esigibili al p fi 
tardi a novanta'giorni, ma la cui scadenza pntrà, 
mntch dei successivi rinnovamenti, essere prolun
gata fino ad un anno al massimo"; 
' ■ ! detti valori 'dovranno essere guarentiti '0 da . 
■una Cassa di risparmio, o da una 'Banca agrico
la, o dalhi firma di Una 'persona ammessa dalla 
societàal benefìzio delio sconco ; 
1 4'° In rappresfentanzadelìe dette operazioni crea . 
re o negoziare titoli speciali regolati'dalle prescri: 
zioni dei dritto comune. 

Come operazioni aCcessotìe. 
1° Di ricevere in deposito con o senza interes

si capitali che potranno essere .impiegati in buo
ni del tesoro italiano lino alla concorrenza ddla 
metà del loro ammontare per un termine non ec

Le deroghe al dritto comune delle quali godrà 
la società di credito fondiario ed agricolo d* Italia 
non potranno concedersi ad ■alcun'altra società pri
ma dello spirare di. venticinque anni dalla pubbli
cazione del decreto reale di approvazione degli 
statuti della società. 

Aivr. 3.* ~ FONDO SOCIALE. 
I-

Il fondo 'sociale sarà di cento milioni di lire , 
diviso in dugentomila azioni di cinquecento lire 
caduna. 

La prima emissione sarà di sole centomila a
zi'oni, lo quali aottos'crit'te, là società s'intenderà 
dtinritvvsmieftfe costituita. 

'La tfdtttfscrffiiòhc détte dette a îofti sarà fatta 
metà dai capitalisti italiani e metà dai capitalisti 
francesi. . 

Le condizioni , tanto per le 'émfesioni 'ulteriori 
delle azioni quanto per T aumento del capitale so
ciale , 'saranno fissate negli statuti.' 

La società 'avrà pe'r «tio'rrha di 'amministrazione 
di mahtenere duo terzi del fonto sociale ^er gua
reìiti'gia delle obbigazioni Fohfliarre,' e V altro terzo 
per guarentrgia 'délfe obbligazioni 'del credito a
.^ricolo. ' 
' 'LÌB. fiorii'e le obbligazioni •eme'ss'e dàlia società 

d'óvraimo essere negoziabili tanto in :Prahcia quanto 
in Italia. 

■ART.. 4 ° ÀKTUUPAZIONE. . 

Emendo «tato il g/orno 8 corrente distn'bui I cedente i novanta giorni,'ed a fare anticipazioni 
to aMa Camera l e t t u r a lo schema d >eM* per s^pra depositi di obbligazioni fondiarie ed .altri ti
i'istitiUEione del Credito Fondiario e Agricolo in ■• ■ » 
Italia»  stimiamo utile, per la iinpiirtauza.del
1'«^omento, riprodurre il testo della couven
^ioae. 

teli creati dalla società, o sopra deposito di altri 
valori ricevuti come guarentigia dalla banca na
zionalp : 

ART. "4. —GOSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ. 
2° Di operare le riscossioni ; 
3° Di fare coli' approvazione del Governo ope : 

; —  ' — •  * "j *•• *v ' * ■ ' * * ' ^ LJ LI a. o u u l r j ) i < a , » i " „ > 

i ^* : ' <ÌS  vi i* i. " " 1 azioni le quali abbiano (per. iscopo di agevolare i ; 
?r;:t»tf€56ftUi ti oWiìigaiio.di .costituire rtefiaiti | prestiti, sopra 'immobili, di promuove U dissoda ; 
mtfo ■m.internilo d un m^e dal dj disila amento ed il miglioramento iluVtnrreni , .l 'acero: 

. I l Governo accorda aiia società a titolo di pre
stito ìgratuito dieci .milioni di lire \n ragione del 
cinque .per'Oeuto dei piestiiti. reffettuati .alle coii
'dizioni Stabilite per 1' emissione delle 'obbbgi zioni 
fondiarie. 

lì versamento della detta somma avrà luogo per 
mezzo della negoziazione di ■obbligazioni 'fondiarie, 
le quali si emeUerauno come corrispettivo deglim

■ prestiti ■ fatti dal Governo con ip»teca>sepra immo
bili demaniali dati in garanzia alle condizioni or
dinarie dei prestiti fa Hi; da Ila società. 

Lo St'ato sarà reintegrato delie somme di anti
cip^zione sborsate senza inUnvssi ; però solo col 
pnlevameilto u suo'vantaggio del dieci per cento 

"gnirammontare del:dividendo unnuale 'distribuito 
agli azionista al dissopra del cinque per cento d'in
teresse îi capitale sociale versato. 

Il detto prelevamento commeeTà 'a farsi sul'di
videndo dpi sedicesimo anno die seguirà il versa
mento deU'uUìina frazione della somma anticipata. 
ART. 5"° — ORDINAMENTO DELÌ/AMMI'NISTRAZIO'NE. 

La direzione degli, affari della società saràcom
messa ad ungovernatore, due .vicegovernatori e 
ad un Consiglio di .ammmìstraziono. . 

ll.igoveru&tore sarà nominato dal.re,; . n 
l dî o viceTgovcrn4^i ..saranno .n^mimii M V̂  



IL PUNGOLO 
VHBt t td . r

1 ' 1-- ■-' ' '
L ^ 1 ■ ' Il Vi - -J T I b J . _ .HL ' ^ ■ - ' . I L ' • n i

1 - ■ ' ' • A -|"h r^l*^-i- _ . ■ . I --■ -T-, _ - i n , ^ ^ ^ — IIMIM II U » ^ 

sopra proposta dì due candidati di ciascun posto 
faUo d.d Cnnsiglio di amministraziune. 
 Il governatore ed i vicegovernatori saranno re
tribuiti dalla società. 

Il consiglio d'amministrazione ndla sua prima 
costituzione sarà composto di nove italiani e di 
Otti francasi, oltre il governatore ed i due vice
governatori. 
, Durunte i primi dieci anni , la riunione degli 

amministratori francesi residenti in Parigi avrà 
rincaHco di rappresentare la socieià all'estero per 
delegazione del consiglio di amministrazione, e di 
«seguire le ddberazioni del Consiglio che concer
nano gli aff.tn fuori d'Italia. 

Gli st>tuti prescriveranno i limiti e le forme 
della detta delegazione. 

Gli amminitstratori delegati residenti a Parigi 
potraimo farsi rappresentare nelle deliberazióni del 
Consiglio col mezzo di procura data ad uno dei 

•membii italiani di esso Consiglio. 
Un consigliere non potrà riunire più di due 

mandati. 
Le decisioni del Consiglio d'amministrazione 

concernenti: 
1. La Sottoscrizione degF imprestiti ; 
2. L'emissione ddlc azioni^ delle obbligazioni; 
3. Il prezzo e l'epoca del versamento ; 
4i L'impiego provvisorio dei capitali disponibili, 

saranno pM?se alla maggioranza di due terzi dei 
voti dei componenti il Consiglio d'amministrazione. 

ART. 6.° — DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 
. La presente convenzione consentita il nove giu
gno corrente e sottoscritta in data d'oggi, si ter
jrà per nulla e non avvenuta in mancanza di ap
provazione del.potere le'gislatWo. 

Fatta fri Torino in due originali il quattordici 
giugno raffie ottocento sessantadue.

Ed hanno firmato coi signori ministri: 
I signori Bastogi— Belìnzaghi—fiixio—Fremy— 

illailig; questi tre ultimi tanto in loro nome per
sonale che come mandatari dei signori Banès — 
Fòuld Àdolphe—Duca di Galliera—Leviez—Mdlet 
Péreire Emilio—P^reire Isacco—Sefliére—De Sou
beyran—Stern—Talabot—Wolowski. 

l i RICONOSCIMENTO 
de l ESU^IEO cV ItaKIa 

F 

Rifen'stno per disteso le considerazioni che 
fa il Nord sul xicionoscimento della llussia: 

l'ragguagli che riceviamo non confermano sol
tanto la previsrone, ma il fatto del riconoscimen
to de! regno d* Italia per parte della Russia. 
Quando avveuùnento punto non ci sorprende. 
E altresì troppo conforme ai voti che mai non 
cessammo dVsprimere perchè sia mestiere a noi 
di dire quanto vi applaudiamo. 

Q'im'aMo del governo russo è d* un gran 
peso pei destiui. politici d'Italia. Seguito sen
ia dubbio dal pmssinno riconoscimento della 
.Prusssa, egli fa traboccare la bilancia, ed ora

ai i governi che non hanno riconosciuto il 
regno Uatiauo faranno reccezione. 

Q (est avvenimento onora la nazione italiana. 
E la su;» saggezza, il suo buon senso e il suo 
spinto ci1 ordine che avevano assicurato previa
mente il suo posto nel concerto europeo ed 
hai» condotta il risultato che in o*ggi si produce. 

Si vede g^, e lo si vedrà sempre megiio , 
avere noi avuta ragione d» dire che l'Italia sod
disfatti era per l'Europa un elemento easea
2iaira»uUe con^Mrvalore. 

II fatto che ia Russi» abbia precorsa la Prun
aia nell'atto dd riconoscimento dell'italico re

■ i 

gao sorprenderà forse alcu ié persone. Così 
Eurn può avvenire riguardo a coloro i quali se
gumo con attenzione ia via politica ove è en
trata la Russia. 

Le quistioni d'interesse nazionale vi pren
dono di meglioin meglio il passo sulla qui
stiopi di pnneipii e d'adì «Uà governative che 
dominavano esclusivamente «otto il preceden
te lYgfio. Havvi nulla dunque di sorprendente 
a vedere il governo far passare le sue polìti
che .prtteruiue, in certa fòggia innate, presso 
la misiderasione dagl'interessi fai suo pop<?I(?. 

QV interessi che uniscono la Russia e l'Italia 
sono si numerosi ed importanti che noii dispe
riamo di tfdere, ciò chu' p^r ora è un movi
mento diplomatico, col tempo divenire qualche 
cosà mèglio di un semplice riconoscimeuto. 

Si scrive da Berlino alla Gazz. di Colonia: 
« CoA dunqu» la Prussia s rà f rzata aiQue 

di riconoscere l'Ibh». S> è taut a iutig» aspet
tato, ai sono «d^^nate le reclanriaziom del Par
lamento e gli avvisi della stamoa fino a che 
finalmente più non r<»«t* nlU Prussia, se non 
vuole isolarsi completamente, fuorché seguire 
1' esempio di tutte le altre potenze, 1* Austria 
eccettuata. Coloro i qusli dicevano che la Prus
sia aveva gran torto di esitare e ritardare in 
fare le pratiche che sarebbe poscia forzata di 
fare s&mza pfo'Gtto e senza merito, coloro han 
dunque avuta pienamente ragion*». Si, U Prus
sia si è esposta all' onta d' a*er tent?Ato impe
dire mvano il riconoscimento d'Italia per parie 
di Russia e forse un bel mattino il conte Re
chberg ci riserva la stessa sorpresa, sicché la 
Prassi», ultima cavaliere dui legittimismo, rap
presenterebbe una parte che wm sarebbe seria 
psr certo. Possa codesta funesta politica Ugìt
tinnista , la quale ha costato a)U Prussia pù 
caro df,Ma mobilizzazioue d* 1 1859, essere se
polta alfine, e possa ia Prussia risolversi a 
non seguire altra politica fuor quella de' suoi 
bene intesi interessi ! » 

Nk îxà^ Italiane 
À Cremona, dice Y Opinione, succeascro tor

bidi, provocati credesi da operai disoccupati: 
essi si rtpeterono due giorni e non cessarono 
che per l'intervento d^lla Guardia Nazionale. 

La Gazzetta del Pòpolo scrive in proposito: 
È 'accaduto un tumulto in Cremona ; igno

riamo quale ne sia stato il motivo. Altri 1' at
tribuisce alla quistione delle imposte, altri a 
seiopero d' operai. 

La Guardia Nazionale non sembra essere 
bastata a imporre ai sediziosi. Il prefetto ha 
quindi dato ordine di far uscire la truppa, che 
ha dispersi i tumultuanti senza spargimento 
di sangue. » 

Ci si assicura, scrive la Stampa, che la Com
missione per la legge sulla vendita dei beni 
demaniali, ha g>à risaluto di ammettere il prin
cipio della vendita totale di cotesti bnni , ma 
escludendo il concetto del thinistro, che essa 
possa e debba servire di espediente finanzia
rio per colmare il d*s«va .̂zo dell' anno corren
te. La Commissione decide che la vendita deb
ba eswre fitta in rmiiiera, che il prezzo dei 
beni non ne rinviLsca ; cosicché esclude il 
modo di vendita, e le basi di stima, proposti 
dal ministro. 

Leggasi nel Corriere Mercantile dfcl 0 : 
L* nuova soci*, là con«essiouana della linea 

da Genova a N»P'di, Accorsato, Peirano e C. 
ricevette $ìà dall'Inghilterra due nuovi vapori 
destinati al servizio della linea. 

Questi due muovi vapori , che s' appellano 
YAncona e YAdrìalico, sia per la loro costru
zione, spia per la velocità e pei comodi che of
frono ai passeggeri mentano d'essere annove
rati fra i mudion eh© solcano il IVI literraueo. 

La Commissione composta di udì «vali della 
R. Manna che ne fece ia collaudatone, come 
richiede lo stipulato contralto, fece il più fa
vorevole rapporto sulla costruzione dei me
desimi. 

D,4!e informazioni che abbiamo raccolte ci 
consta che quattro fra i più rinomati costrut
tori e fahbrieanti di Macchine in Inghilterra 
«tanno attualmente costruendo per conto d^lla 
inenzionat* società altri vapori , che se non 
saraaao punto inferiori ai due primi , soddi
iferaauo agi' imptgui assùnti, e ci garantiran
h'e un regolare e comodo servizio,''anche du
rante la stagione inrernate. 

WM!*«ft l ^ t e r # 
i 

' . I 

Scrivano al Nord da Purigi : 
Posso annunciarvi l'arrivo a Parigi d*l eétt

te di Staekelb rg, gà ministro di Rosata a To
rino, poi a Ma fnd. L» coincidenza d* quièto 
arrivo col rieonoflem uto del r^guo d'Italia 
fa supporre *he quest) diplomatico sarà mea
ri«ato di rappreaencare la Russia presso fl re 
d'Italia. 

I 

tmWt 

Leggiamo nel Paysf giornale dell' Impero : 
La situazione del regno d' Italia migliora o^ 

gni giorno. Li consolHazione del ministero, l i 
consacrazione che darà al nuovo online di có
le il Ticonotcìmento da parte Àellh Russia, 
le misure energiche ed editaci state prase Jier 
la repressione d**! briganUgg oiiielle province 
meridionali, 1' eaecu/aime dei grandi lavori pub 
bHci e lo sviluppo del eredito, sono 
te guarentigie per V avvenire. 

3 

La Gazzetta di Vienna del 6 luglio porti U 
d«cr**to imperiale che cooferfs«e la d'Coranio
ne di terza classe d^lla Corona dì Ferro al 
sig. AVtssìU'ch. gerente del Consolato genera
le d Austria a Belgrado. 

La sarà una ricompensa datagli per aver 
consigliato il comandante turco, della fortezza 
di Belgrado a bombardare la città. 

r 

Ln Corrispondenza Scharf, organo non JO* 
spetto, annuncia che gravi tunulti hanno avu
to luogo dt questi giorni ad Agr«m, capitale 
dl ' a Croazia. Finentre rottef fanali coperti di 
fango, aquile imperiali strappate d^gli «dfi^i 
pubblici: sono questi gli eccessi a cui, giusta 
la citata Corrispondenza, si sòa lasciati trascor
rere i fedelissimiciotti di Àgram. 

•ami 

Secondo «ffrma il carteggio da Varsavia al
YOpmwn Natiorutle, non sarebbe gà il ^gran
duca Costantino che si volle ucc dere nel re
cente attentato, siobene il generale K>zy«aftów
»kyf lo sciabolatore del popolo inerme. 

Il graduca Costantino mancò di tutto poli
tico presentandosi in teatro con al fianco nn 
uomo odioso ai Polacchi; da ciò la freddezza 
dell'accoglienza. Presentarsi per la prima .vol
ta in publico con uomo s fTatto valeva, dice il 
corrispondente, quanto dire al popolo: « ilo'ti 
porto delle riforme, ma non vMludete; se ho 
delle ooncess'oiii itn una ;mano, nell' altra ho 
il b»?<tone e la sciab li*: aprite gli occhi e ri
conoscete Kczyzan'jiSV'ky. » 

Si'crede chw.i due recenti attentati abbia
no rapporto con «na vasta cospirazione mili
tare, e che il generale Markylevttch , ,iucAes
sore di Lu ers , il «ai ^tito va peggiorando , 
abbia già fatto fucilare parecchi ufficiali impli
cati nei due attentati. 

tà" tifò mu 
L'altro jeri abbiamo detto che dalla Tesore

ria Generale sì erano già Compiuti i pagamenti 
dei coupons pei tteli di rendita italiana al la
tore , e die si proseguivano i pagamenti pei 
coupons dei titoli nominativi. 

D pò quelle nostre parole ci giunsero rimo
strante e doglianze da parte dei possensori di 
reudita nominativa, pei ntardi frapposti al pa
gamento dei loro coupons.— Si adduise Ualla 
Tesoreria , ed è infatti , che si aspettano i 
ruoli da Tonno. 

Fi no ad ora ci risulta ehe oltre tutti i titoli 
al latore si pagarono 13,000 numeri , ma la 
quiete «he regna a Tonno toghe di dare a 
questi pagamenti quella sollecitudine che »a
rebbe rub^stt da uà oggetto di tanta e si de
licata importanza. 

Torino, dicono gli impiegati di qua , non 
manda i nudi, e frattanto i creditori dtllosta
to, a questi lumi di luna, devono attendere il 
pagamento dei loro coupons. ..; JW 

Niente è naraffonabile alla babilonia delr0f* 
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ficio Centrale del Debito pubblico di Torino* 
Là ai mandano i titoli vecchi per farne la per
muta eoi nuovi come la leprge esigi», e si lasci
no éoraire mesi e mesi, mentre al prestat re 
dello «tato non rimane «he una piccola ric*
tuta eolla quale non può certamente riscuote
re ì «uoi interessi. 

Questo disordina straordinario, questi indu
gi mostruosi àuno un' importanza e una gra
vità , elle non pare cnmpiresa dalla D;*cziotìe 
del J)b t) pubico. —Quei signor* non g>un
gònò a rendersi conto come la regoUnlà (a 
più scrupolosa t la premsion* ia più sollecita 
ih fatto di rendta inllnsfta sui corsi dei no» 
■tiri valori in Italia e all' Estero. 

Betuttoceiò, ad ogni modo, può essere igao
tiìb dal perdonale burocrstico d Ila Dsreiio
gii del Gran bbro, non lo do*rrbb' «ssere dal 
miniatro delie finanze, al quale, ei consta p r
sonalmente , furono diretti reclami, e initi!
mente. 

Che lo stato impari ad esser* un debit re 
precido, • scruptdosamenie preciso , se vuole 
t\\t il suo creaito sia all' alttẑ a della nuova 
posizione politica dell'Italia. — E co *a <et o 
prima di tutti al signor Ministro ptr U F 
nanze. 

B 
Il noitro corrispondente di Traevo, in Di

stretto di Gaeta, ci scrive in data degli 8 : 
Li ba da, di cui vi parlai neil' ult ma mia 

e ^he aggiravasi verso gli estremi iemb> dk»gli 
ennuii, scomparve di questi giorni tutt' ad 

un tratto, senza che qui si avesse potuto a
tere il menomo indizio del dove si fosse di
fétta. 
"'"̂ Dra da persona aatorevole , e in grado di 

Conoscere perfettamente le operazioni della 
truppa , vengo a sapere che quella banda di
rettasi sopra S. Giov«iini lucaneo fu incon
trata dai nostri soldati e coinpUtamente di
èhtta. Si fa ascendere a trentA il numero d î 
4KigaQit ch'essa pnrdette nel combattimento. 

tf Oggi uri distaccamento di Bersuglieri di Gae
ta , usciti in<perlustrazione , .hanno preso in 
questa campgnv 6 briganti e li humo coudoUi 
in quvlla fortezza, ignoro pur. ora. il loro dt
catino. 
^Oggi stesso poi èstato arrestato in Borgo 
di G«eta un tal Carlo di Cicco, noto r^azio

cnarìo. 

.IT 

La notte del 3 al 4 la 10a Compagnia del 
^ 0 di linea sorprese 11 brigauti ned* masse
ria Matrizzo tra iMouteealvo e Casa bore. Ad 
;nno solo ferito riuscì di fuggire , gettando le 
armi. — Vii" «ergente delia, truppa r.tmass gra
Temenre ferito in uu braccio. 

Dispacci odierni da Salerno recano die do
po la fuiislaziuue esegatta di un brigante ap
parteueuie alla bauda del Vallo , altri otto ae 
ne presessiarono ttH*«mortiù. 

il nucUu di quelli .che restano è circondato 
.dalia truppa ? e si cred© vicmo un risultato 
4efiftitivo. 

NOTIZIE TatGrtAhCH 
. tìlBPACCi ELE'TOUUÌ PrUYATl 

{Ayemia Hief'mi) 
.■■JSapuli 11 — Torino IL 

:'\;'^pMÌ(iir~*<MonUmr — L' Imperatore ri
■̂ ■̂pose aiMaire, .dt.'Bourges che farà un 
•fV^rande Stabilimento Militare , le cui pro
J'*ppr2Ìoiii \,aunienlenHìno la difesa della 
""Francia—Hitìpondéndo poi all' Àrcive

nora. Mantenendo i diritti di Sovrano co
glierà le occasioni per dimostrare il suo 
rispetto alla Religione. 

Diminuzione (del numerario della Ban
ca 24 2(5 milioni —Portafoglio, aumen
tato 61 ii5—Antioioazioni 7 8*18—Bi
«•'ietti 3>) 91*5 b 

Anticipazioni 7 8(18 
Boni del Tesoro 8 3[5 

Conti partieotufi 27 IjS. 
Hai)usa— Berwisch arrivato il G a Ro

viso (!} divìse ranna ta indue corpi, il 
primo diretto a'Gr*iho\vu per ingannare 
il nemico , il secumlo a Trabilo (ì) per 
sbloccare Niksich—Puronvi attacchi con
siderevoli. 

■ Madrid—A Messico fu istituito il 15 
il Governo provvisorioCinque notabi
lità furono incuneate deli' elezioni gene
rali in favore 
protezione dell' Europa 
dimissioni. 

Mon diede lo 

Parigi 
Napoli lì — Torino 12. 

11 — Le notizie del Messico 

cessioni, 
vedute 

della questione dello tìouieswig

arresti in 

/ione 
liolstein. 

' Homa 8 — Furono operati 
causa di manifestazioni pel riconosci
mento del Regno d' Italia per parte della 
Russia. 

Torino 
Napoli 1% — Torino IL 

Prestito italiano 70. 75. 
Fondi itahum 73. 00 . Parigi il 

70. (Ì5 — 3 0[0 Ir. 68 A\) 4 i(à OfO 
ni, 1)7. 25—Consolidati'ingiesi d'Z 3[8 

U .'j. V 

W^AC 
Napoli' 1% Torino 11. 

GAIIÌERA DKÌ PEPUTATI—Durando dice: 
La Camera.sa quali sono da une un
ni le nustrorola/àoni ■uiplouiationo 
non avevamo vappresentarito a Pietro
burgo— era quindi impossibile die ci 
faue&stjro trattative dii'eUe. — L'impe
raloro Napoleone sempre, sollecito, del 
eonsolidamentu dell'ìLulìa,mterpooC i 
situi buoni uilicii. che iurono coronati 
da feltri successi. — Jen è giunto il 
dispaccio cpnB cui, lo, (/zar dichiara di 
esiger disposto^ad,accogliere la nostra 
missione stivordmaria .■Adempiuta q.ue

; scovo \o ringraziò delloMestimonianze di \ « sia furmalità diplonuitica. le^rela^iuni 
tra i due Stati'saranno ristabilite sul 

ce 

( ( 

a 
« 

■ {devozione — Disse , .olio malgrado la' in
■;(mestizia' de^li atLaccJii o lo ecciLuzio.ni. 
mesterebbe formo sulla linea segmU.d

» 

« 

( ( piede regolare, 
« E! .notu lo. sli\to delle .nostro rclasio

' " ' -■^im*M*wif ' '^fk.'4>
,
**VlbHll 

r 

! 

! 

\ 

■ . . * 

e 

della Monarchia sotto la f 

■J 

giunte per la via di Madrid sono consi
derate dubbio. 

La Patrio crede di sapere ohe i nego
ziati tra la Francia e la Russia abbiano 
prodotto un accordo generate — La Fran
cia e la Russia si sarebbero intese per mo
do sull'esauiedella soluzione dellaquestio
ne riguardante i Cristiani dJ Oriente, che 
sarebbero riuscite , mediante mutue con

ad una completa uniformila di 
Sarebbero egualmente arrivate 

ad un identico apprezzamento degli af
fari d' Italia — ammetteudo il riconosci
mento dei fatti esistenti , sarebbersi in
lese sulla via desiderabile che il, Gabi
netto di Torini) dovrebbeseguire nelle que | 
slioninon ancoransolte, perevitaraatuohe 
potrebbero produrre complicazioni. Ugual
mente sarebbero d'accordo sulla solu

* 

% 

i 
'4 

U 
n 

li 
- ! 

ce ni a Prussia non fuvvi róttu

( ( 

ra ; rimasero gli agenti diplomalici , 
ê  furonvi quindi trattative dirette pel 
riconoscimento. Stamane il nostro Rap
presentante a Berlino telegrafò, essere 
vi 
i 

a micino il rieoiioscimenCoper parte dell 
VuBsia ». 

r 

; Annunzia poi il matrimonio delia prin 
eipessa MariaPia col Re .di Portogallo 
li ministro delle finanze presenta il pro
getto dilegge per la dotazione—Duran
do giustiiìca il ritardo delta comunica
zione alla Camera del riconoscimento dei 
Regno d'Italia per parte della Russia 
deporrà i fatti e i documenti relativi ad 
esso—non può deporre quelli relativi 
al riconoscimento per parte delia Prus
sia , ma spera di poterlo farlo in bre
ve. — L'Italia rientra nel consesso del
l'Europa — essa risponde a all' aspetta
zione generale—sarà Strumento potente 
dilibeitàv di civiltà. — ( V'm applausi)* 

Pdntccellì fa riserve per la questione 
Romana." 

E 

Ricciardi domanda schiarimenti sulla 
scuola di Cuneo, 

Hatia&zi promette spiegazioni soddisfa
centi , che distruggeranno le false voci 
corse. 

Si elegge una Commissione per con
gratularsi col Re del matrimonio della 
Principessa. Domani sarà votato il pro
getto di legge per la dotazione. 

Napoli 1t — 't'orino IL 
La Camera approvò la convenzione Pal

mer pel. servizio postale marittimo tra 
Ancona .ed Alessandria d'Egitto con 161 
voti contro. 57. 

SENATO. Jl Ministro degli Esteri la le 
medésime connunicazioni relative al ri
conoscimento: della. Russia e della Prus
sia, ed,al matrimouio della Principessa 

aria Pia. 
Scltfis propone un indirizzo al Re. pei 

rallegrarsi del fausto 
matrimonio 

> 

avvenimento 
ed il Senato io accetta ad 

unanimità e con applausi generali. 
Jtiembrca muove interpellanze al Mi

nistro della .Marina circa le due batte
rie corazzate la iervihle e la Formidabi
le—> li'Ministro dà spiegazioni che ven
dono accòllo con favore—Alcnubrcu'fa 
..un .quadro .della. Marina italiana sotto la 
sua Amministrazione—respinge le accuse 

!■.,fattegli nella Camera dei Deputati , e 
chiede la pubblicazione, dei,principali atti 

4 

della sua Amministrazione 
vi e una onte. 

Napoli 1% 
'.Mom^ohiarNazionulc 

Il Senato 

Turino, 1%. 
Partirà fi a bre 

M * - ! - » - * » 

ve pur Pietroburgo la missione straordi
nacm, mcarioaUi di partecipare allo Im
peratore della Russia la proclamazioni'' 

■ Ulficiale , del Regno d' Italia — Capo, di 
...essasarà il.generale CiaUiini — Furono 
•.•avviate neguziazioni per un trattalo 

Commercio tra i' Italia ed il. Belffio, 
di 

\ 

i 

fifiiWUiTA ÌTA.LUNA 12 Ugtio iMi 
 V 

5 OiO WT»"*! TO 55 • ,-.ii ' 70 Ite pr 70 DO, 

f*w^ymts^'*m 

J* tiOMiK' Direttore. 

NAFQLI TlF'O'GRAFJA toìHBARPA 
.^«^nBnr^yrj^awMK^Mrty^^ 
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